
Repertorio n.                                                

Raccolta n.      

         

CONVENZIONE  PER  ESECUZIONE  E  CESSIONE  DELLE  OPERE  DI  URBANIZZAZIONE 
REATIVE AL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DENOMINATO ………

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno  duemila..............(.............),  il  giorno  .......................  (....)  del  mese  di  .................  (....), 

in  ................................,  avanti  a  me  Dottor  .........................................,  Notaio 

in .................................................. e iscritto al Collegio Notarile del Distretto di …………………………..;

Sono presenti da una parte:

il Sig. ..........................................., nato a ......................................... il ........................, dipendente comunale 

Dirigente del Settore Tecnico del “Comune” di Castelfranco Veneto, domiciliato per la funzione presso la 

sede municipale, che interviene in questo atto in forza dei poteri ad esso conferiti dal Sindaco con proprio  

provvedimento in data ................... n. ...................  in nome, per conto e nell’interesse del COMUNE DI  

CASTELFRANCO VENETO (codice fiscale 00481880268), ai sensi dell’art.  107, commi 2 e 3, nonché 

dell’art.  109, comma 2, del decreto legislativo n. 267/2000, che nel prosieguo del presente atto sarà più 

semplicemente denominato il “Comune”;

- e dall’altra parte i Signori:

-  soggetti  operanti  il  recupero  il  Piano  Attuativo,  per  gli  immobili  posti  in  Comune  di  Castelfranco  e 

ricompresi all’interno dell’ambito soggetto allo I.U.P. n.1 – Comparto 2 – C.S. MAGGIORE, 1° stralcio 

operativo come da Progetto di Coordinamento approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 111 del 

18/12/2023  rappresentati  da  Bernardi  Luca  nato  a  Montebelluna  TV  il  20/10/1980  Codice  Fiscale 

BRNLCU80R20F443Y, residente in Via Natisone 14, 31033 Castelfranco veneto TV in qualità di legale 

rappresentante della società IMMOBILIARE GIORGIONE S.R.L. P.  IVA 05423610285 con sede in Via 

Dolomiti 10/2, 35018 San Martino di Lupari PD;

premesso che:

La società IMMOBILIARE GIORGIONE S.R.L., la Fondazione Morello e i sig.ri Marchetti Alessandro, 

Marchetti  Enrico,  Marchetti  Pieralberto,  Marchetti  Alberto,  Marchetti  Francesco,  Marchetti  Francesca  e 

Marchetti Paola in data 09/08/2024  hanno presentato un piano di recupero  in base a quanto previsto e  

stabilito dalla L.R. 61/1985 s.m.i., dalla L.R. 11/2004 s.m.i. e dal Piano degli interventi vigente;

-  tale  piano  di  recupero  rappresenta  il  primo  stralcio  operativo  dello  I.U.P.  n.1  –  Comparto  2  –  C.S.  

MAGGIORE  ed  interessa  un’area  della  superficie  complessiva  reale  di  2.611,12  mq di  proprietà  dei 

proponenti; area costituita, per intero o per parte di esse, dalle unità immobiliari individuate nel N.C.T. al 
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foglio 27 Particelle n. 231(porzione), 232, 241(porzione) e nel N.C.E.U. alla Sezione D, Foglio 4, Particelle 

231 sub. 4-5-6-7-12(porzione)-13(porzione)-16(porzione)-18(porzione)-21-22-23-24, 232, 241 sub. 1-2-3-4-

5-6-7-12-13-15-16-17-18-19(porzione)-20(porzione)-21-22-23-24-25-26-27; comprese le particelle da esse 

derivate e salvo altre;

- tale piano urbanistico attuativo è stato adottato con delibera di giunta comunale in data ……………………;

- per la realizzazione di tale intervento i soggetti operanti il recupero sono pronti ad assumere gli obblighi  

derivanti dall'approvazione del piano nonché gli impegni di cui alla presente Convenzione;

- allo scopo si richiamano gli elaborati di progetto sotto elencati depositati presso il Settore Urbanistica del 

Comune:

    • Tav. 01 – Estratto catastale attuale in scala 1:1000 e storico (napoleonico, austriaco e impianto catasto  

italiano) in scala 1:1000);

•  Tav.  02  –  Estratto  del  Piano degli  Interventi  (Zonizzazione  in  in  scala  1:2000,  gradi  di  protezione  e  

destinazioni d’uso in scala 1:1000), estratto del Repertorio Normativo (scheda dello I.U.P. n. 1), estratto del  

Piano di Assetto del Territorio scala 1:5000 (Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale, carta delle 

invarianti,  carta delle fragilità,  carta della trasformabilità),  vista aerea con la perimetrazione dell’area di  

intervento;

• Tav. 03 – Documentazione Fotografica dello stato di fatto;

• Tav. 04 – Planimetria, sezioni e prospetti in scala 1:500 e viste planivolumetriche dello Stato di fatto;

• Tav. 05 – Dimostrazione grafica del calcolo delle volumetrie dello Stato di fatto;

• Tav. 06 – Planimetria delle infrastrutture a rete esistenti in scala 1:500;

•  Tav.  07  –  Planimetria,  sezioni  e  prospetti  in  scala  1:500  e  viste  planivolumetriche  di  Progetto  con 

indicazione dei profili e degli allineamenti planivolumetrici di massimo sviluppo;

• Tav. 08 – Dimostrazione grafica del calcolo delle volumetrie di Progetto;

• Tav. 09 – Planimetria delle infrastrutture a rete di progetto in scala 1:500;

• Tav. 10 – Planimetria, sezioni e prospetti in scala 1:500 Comparativi;

• Tav. 11 – Dimostrazione del calcolo delle dotazioni minime di aree per servizi con tabelle e planimetrie in  

scala 1:500;

• Tav. 12 – Schema Planimetrico dei percorsi pedonali, porticati, corti e destinazione delle aree scoperte e  

delle dotazioni di aree per servizi previste dal P.Ri.Pr. in scala 1:500;

• Tav. 14 – Relazione tecnica illustrativa;

• Tav. 16 – Capitolato e preventivo sommario di spesa delle opere di urbanizzazione;

• Tav. 18 – Prontuario di mitigazione ambientale;
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• Tav. 21 planimetria percorso ad uso pubblico in area privata corte nord;

• Il presente schema di convenzione per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione;

• Relazione compatibilità geologica, geomorfologica e idrogeologica dell’intervento;

• Attestazione studio di microzonazione sismica DI 1^ E 3^;

• Studio di compatibilità idraulica e Attestato di Rischio Idraulico;

• Studio di impatto sulla mobilità;

• Verifica facilitata di sostenibilità ambientale;

• Attestazione di non necessità di Studio di Incidenza Ambientale;

• Asseverazione idraulica;

• Relazione tecnica di asseverazione;

TUTTO CIO' PREMESSO

a formare parte integrante e sostanziale del presente atto, tra il Comune di Castelfranco Veneto e la società  

IMMOBILIARE GIORGIONE S.R.L., come sopra rappresentati, si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1 - Attuazione del piano

La ditta lottizzante si  impegna, nei  confronti  del  Comune che accetta,  a dare esecuzione allo strumento 

urbanistico attuativo in oggetto secondo gli elaborati del progetto e secondo le prescrizioni del Capitolato  

Speciale depositati presso il Settore Edilizia ed Urbanistica del Comune di Castelfranco Veneto, che fanno  

parte  integrante  della  presente  convenzione,  assumendo  in  modo specifico,  esplicito  e  formale  tutti  gli  

impegni e gli obblighi previsti dalla presente convenzione, per sé e aventi causa a qualsiasi titolo.

Le opere, gli impianti e manufatti realizzati in esecuzione della convenzione, non potranno essere modificati  

se non previo formale consenso del Comune.

Come stabilito nella D.C.C. n. 111 del 18.12.2023 avente ad oggetto “DETERMINAZIONE DEGLI AMBI-

TI ALL’INTERNO I.U.P. N. 1 COMPARTO 2 DI VIA ROMANINA AI SENSI DELL’ART. 8 N.T.O.”, le 

volumetrie aggiuntive previste nel repertorio normativo del Piano degli Interventi sono condizionate allo svi-

luppo di un piano attuativo unitario e pertanto in assenza di quest’ultimo tali volumetrie non trovano applica-

zione nel presente PUA denominato ambito stralcio funzionale A;

L’eventuale applicazione di quanto disposto dalla Legge Regionale n. 14 del 04/04/2019 “Veneto 2050”, arti-

coli 6 e 7 ed 11, dovrà in ogni caso essere verificata in concomitanza della presentazione delle istanze per il  

conseguimento di idoneo titolo edilizio. In tale caso il mantenimento delle dotazioni territoriali, infrastrutture 

e servizi pubblici stabiliti dal decreto ministeriale n. 1444 del 1968, qualora dovuto, potrà essere assicurato 
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dalla monetizzazione, in tutto o in parte, della quota di dette aree ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 LR 

14/2019.

ART. 2 - Dichiarazione di proprietà.

All’atto della stipula della presente convenzione urbanistica, i soggetti operanti il recupero, consapevoli delle 

conseguenze giuridiche previste dagli articoli 75 e 76 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 in caso di rilascio di  

dichiarazioni mendaci o non veritiere, dichiarano sotto la propria personale responsabilità di avere la piena  

proprietà delle aree ricomprese nel piano di recupero, come in premesse indicato, così censite:

N.C.T. - Comune di Castelfranco Veneto - Foglio 27 (ventisette)

Particelle n. 231(porzione), 232, 241(porzione)

N.C.E.U. - Comune di Castelfranco Veneto -  Sezione D, Foglio 4

Particelle  231  sub.  4-5-6-7-12(porzione)-13(porzione)-16(porzione)-18(porzione)-21-22-23-24,  232,  241 

sub. 1-2-3-4-5-6-7-12-13-15-16-17-18-19(porzione)-20(porzione)-21-22-23-24-25-26-27;

ART. 3 - Oggetto della Convenzione

I “soggetti operanti il recupero”, in attuazione del progetto approvato con Deliberazione di Giunta Comunale  

n. ………. in data ……………………………, divenuto esecutivo ai sensi di legge, nonché in conformità 

delle disposizioni particolari contenute nei successivi articoli, si impegnano:

a) alla realizzazione degli edifici privati a destinazione commerciale, direzionale e residenziale, con relative  

autorimesse, magazzini, spazi pertinenti e vani tecnici da ricavarsi eventualmente anche nei piani interrati;

b)  alla  realizzazione,  a  proprie  cure  e  spese  delle  opere  di  urbanizzazione,  come  meglio  descritte  nel  

successivo art. 4-5;

c)  a  vincolare  ad  uso  pubblico  le  aree  inerenti  alle  opere  di  urbanizzazione,  con  le  modalità  di  cui  al  

successivo art. 12;

d) a provvedere alla sistemazione degli innesti viari di progetto con la viabilità esistente;

e) ad adempiere in sede esecutiva a tutte le prescrizioni/indicazioni impartite dai vari enti/organi competenti.

ART. 4 - Ambito di intervento e dimensionamento

La zona interessata dal Piano di recupero, di complessivi mq. 2.611,12 di superficie reale, comprende al  

piano terreno:

a) aree destinate all’edificazione di mq. 2.071,75 e precisamente:

- superficie coperta destinata all’edificazione per mq 1.293,60;

- aree a verde privato per mq 487,44;

- aree scoperte ad uso privato (aree di manovra, marciapiedi, ecc…) per mq 132,10;
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- portici ad uso privato per mq 145,96;

- area per la raccolta dei rifiuti per mq 12,65;

b) aree per l’urbanizzazione per un totale di mq. 539,37 e precisamente:

- parcheggi pubblici e aree di manovra per mq 36,26;

- portici ad uso pubblico per mq 198,36;

- aree scoperte ad uso pubblico (corti, marciapiedi, ecc...) per mq 290,49;

- area per cabina di trasformazione energia elettrica per mq. 14,26.

ART. 5 - Opere di urbanizzazione e allacciamento ai pubblici servizi

I “soggetti operanti il recupero” si impegnano:

a) a realizzare gli interventi edilizi previsti;

b) alla realizzazione delle aree di sosta e di parcheggio, dei marciapiedi, della corte e dei portici ad uso 

pubblico, come previsto come previsto nella planimetria N. ... allegata alla presente convenzione (anche per  

la porzione di area ricadente nell’attuale sedime stradale di Via Romanina);

c) alla realizzazione di tutte le opere di fognatura atte ad assicurare un corretto smaltimento delle acque 

meteoriche;

d) alla realizzazione, d’intesa con e-distribuzione S.p.A., della rete di distribuzione dell’energia elettrica e  

relativi allacciamenti precisando che per la cabina di trasformazione verranno realizzate solamente le opere 

di predisposizione .

e) realizzazione dell’impianto di illuminazione pubblica del tratto di rete stradale a nord (Via Romanina), dei  

parcheggi, del marciapiede e degli altri spazi destinati ad uso comune e relativi allacciamenti;

f) a provvedere all'allacciamento all'acquedotto comunale per il rifornimento dell'acqua potabile;

g) ad effettuare l'allacciamento alla fognatura ed a versare il relativo contributo secondo la normativa del 

vigente regolamento comunale e i regolamenti dell’Alto Trevigiano Servizi S.p.A.;

h) a provvedere all'allacciamento, d'intesa con e-distribuzione S.p.A., alla rete di distribuzione dell'energia 

elettrica;

i) a provvedere all'allacciamento, d'intesa con la Telecom, alla rete telefonica;

l) a provvedere d'intesa con la AP Reti Gas S.p.A. , all'allacciamento alla rete di distribuzione del gas;

m) realizzazione, ai sensi dell’art. 40 della L. 116/2002, di cavedi multiservizi o, comunque, cavidotti di  

adeguata  dimensione,  conformi  alle  norme  tecniche  UNI  e  CEI  pertinenti,  per  il  passaggio  di  cavi  di  

telecomunicazioni e di altre infrastrutture digitali, nel rispetto della vigente normativa in materia di sicurezza  

e di tutela dell'ambiente e della salute pubblica;
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n) a provvedere alla sistemazione degli innesti viari di progetto con la viabilità esistente.

Le caratteristiche tecniche delle opere di cui alle lettere b-c-d-n sono meglio definite nel progetto esecutivo 

delle stesse, in coerenza con quanto già contenuto nell’Elenco prezzi unitari e Computo metrico estimativo  

delle opere da realizzare.

Con il  benestare scritto del  competente organo comunale e fatto salvo l’ottenimento dei  necessari  titoli  

abilitativi, i soggetti operanti il recupero potranno apportare, a propria cura e spese, modifiche alle opere di 

urbanizzazione rispetto a quanto previsto dai progetti inclusi nel piano di recupero, che si rendano necessarie  

o  opportune  in  sede  esecutiva,  sempre  che  non  siano  sostanziali  e  che  rispettino  i  limiti  qualitativi  e  

quantitativi così come assentiti in sede di approvazione del piano.

Dette opere dovranno essere ultimate prima del rilascio del  certificato di  agibilità degli  edifici  privati  e 

comunque nei termini specifici previsti nel successivo art. 8.

I soggetti operanti il recupero, o loro aventi causa, si impegnano ad assumere a proprio carico l’onere per la  

predisposizione dei progetti esecutivi e tutta la documentazione, da sottoporre agli enti erogatori dei pubblici  

servizi e al Comune, per tutte le opere di urbanizzazione e relativi allacciamenti. Inoltre si impegnano ad  

assumere a proprio carico ogni onere necessario per ottenere dagli enti erogatori o di gestione dei pubblici  

servizi,  gli  allacciamenti  alle  reti  (fognature,  approvvigionamento  idrico,  energia  elettrica,  gas  metano,  

illuminazione pubblica, Telecom, etc.) di tutti gli impianti tecnologici realizzati in esecuzione del piano di  

recupero.

I soggetti operanti il recupero, nel rispetto delle procedure autorizzative vigenti, si impegnano a realizzare  

ogni opera per lo smaltimento dei reflui in conformità alle indicazioni impartite dagli Enti preposti e nel  

rispetto della normativa vigente in materia di trattamento e scarico di acque.

ART. 6 - Scomputo delle opere di urbanizzazione primaria

Ai sensi del primo comma dell'articolo 86 della legge regionale 27 giugno 1985 n. 61, il costo delle opere di 

urbanizzazione di cui al precedente articolo 5, determinato a preventivo in euro 173.816,86 (di cui euro 

149.932,06 per opere edili ed euro 23.884,80 per impianto di illuminazione), verrà scomputato dal contributo 

dovuto per gli oneri di urbanizzazione primaria, determinato in base alle tabelle parametriche vigenti all’atto 

del ritiro del titolo edilizio.

In caso di eccedenza del costo delle opere di urbanizzazione di cui al precedente articolo 5 rispetto al relativo 

contributo di urbanizzazione dovuto, il Comune non dovrà corrispondere alcun conguaglio.

Qualora sia documentato un costo delle opere di urbanizzazione inferiore, anche dopo che siano stati assolti  

tutti  gli  obblighi  convenzionali,  lo  scomputo  dagli  oneri  di  urbanizzazione  di  cui  al  primo comma del  
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presente articolo, sarà limitato al costo documentato e non quello preventivato o garantito.

Qualora  sia  documentato  un  costo  delle  opere  di  urbanizzazione  inferiore  al  contributo  per  oneri  di  

urbanizzazione primaria determinato in base alle tabelle parametriche vigenti all’atto del ritiro dei singoli  

titoli edilizi, entro la data del collaudo i “soggetti operanti il recupero” dovranno corrispondere a conguaglio 

i maggiori oneri di urbanizzazione afferenti le edificazioni già autorizzate o comunque assentite, con rivalsa 

eventuale sulla garanzia fideiussoria di cui al successivo art. 16 la quale dovrà riportare espressamente tale  

clausola.

Non è consentito alcun conguaglio tra oneri di urbanizzazione primaria e secondaria.

Si  prevede  inoltre  la  possibilità  di  ricorrere  alla  monetizzazione  degli  standard  urbanistici  qualora  non  

possano essere  reperiti  all’interno dell’ambito.  In  tal  caso le  parti  danno atto  che  non sarà  ammesso a  

scomputo l’importo della monetizzazione. Il pagamento totale della somma dovuta per monetizzazione dovrà 

considerarsi presupposto per il rilascio del Permesso di Costruire.

ART. 7 - Urbanizzazione secondaria

I  "soggetti  operanti  il  recupero"  si  impegnano  a  corrispondere  il  contributo  relativo  agli  oneri  di 

urbanizzazione secondaria, all’atto di rilascio dei singoli titoli  edilizi  dei fabbricati  previsti  dal Piano di  

recupero, determinato in base alle tabelle parametriche vigenti all’atto del ritiro dei singoli titoli edilizi.

Il pagamento del contributo sul costo di costruzione è disciplinato dalle norme vigenti all’atto del ritiro dei  

singoli titoli edilizi.

ART. 8 - Tempi di attuazione delle opere di urbanizzazione

I "soggetti operanti il recupero" si impegnano ad ottenere il titolo edilizio ed iniziare i lavori delle opere di  

urbanizzazione entro 12 mesi dalla data di efficacia del piano attuativo, salvo ritardi imputabili al Comune  

per l’espletamento delle pratiche amministrative.

I "soggetti operanti il recupero" si impegnano a comunicare al Comune, con apposito verbale, le date di  

inizio dei lavori, che dovranno obbligatoriamente aver luogo nei tempi stabiliti per legge, il nominativo del  

direttore dei lavori, il nominativo dell'appaltatore, nonché l’avvenuto tracciamento degli spazi destinati alle  

opere di urbanizzazione.

I Lavori dovranno essere terminati nei termini di legge ed eventuali proroghe potranno essere richieste al 

Comune esclusivamente nei casi previsti dalla legge.

ART. 9 – Titoli edilizi

Il Comune rilascerà, previa stipula della Convenzione urbanistica, i singoli titoli edilizi per l'attuazione degli  
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interventi edilizi privati previsti dal Piano di recupero, nel rispetto delle Norme Tecniche di Attuazione e  

Regolamento Edilizio vigenti al momento del rilascio, dopo l’approvazione definitiva da parte degli organi  

Comunali sia del Piano Urbanistico Attuativo che del progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione.

Le Segnalazioni certificate di agibilità delle varie unità immobiliari del complesso edilizio potranno essere  

presentate solo dopo l’avvenuto completamento delle opere di urbanizzazione di cui agli artt. 4 e 5 della 

presente convenzione e solo dopo aver richiesto al Comune di sottoporre le stesse al collaudo nei termini di  

cui al successivo art. 10.

ART. 10 - Collaudo

Prima dell'inizio dei lavori, il Comune ha la facoltà di nominare un Collaudatore per effettuare le operazioni  

di collaudo delle opere di urbanizzazione, con spese a carico dei "soggetti operanti il recupero".

Per tale collaudo, il Comune si avvale degli Uffici Comunali o di liberi professionisti individuati e nominati  

dal Settore Edilizia ed Urbanistica del Comune. 

Il  collaudo avverrà applicando,  per  quanto compatibile,  la  disciplina prevista dall'art.  116 del  D.Lgs.  n.  

36/2023  e  dalle  norme  a  tale  disposizione  correlate.  Le  spese  tutte  per  il  collaudo  delle  opere  di  

urbanizzazione sono a carico della “Ditta Lottizzante”. 

Il Comune, su richiesta dei "soggetti operanti il recupero" sottopone a collaudo tutte le opere di cui agli artt.  

4 e 5 non prima di 30 (trenta) giorni dalla ultimazione dei lavori.

In caso di disaccordo sulle risultanze del collaudo, la controversia sarà affidata al Tribunale di Treviso.

I  "soggetti  operanti  il  recupero" si  impegnano,  assumendo a  proprio carico tutte  le  spese,  a  riparare  le  

imperfezioni, a completare le opere, secondo le risultanze di collaudo, entro il termine stabilito dal Comune.

Scaduto il termine, ed in caso di persistente inadempienza, il Comune provvede d’ufficio avvalendosi delle  

garanzie di cui al successivo art.16.

ART. 11 - Manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere

Durante l’attuazione delle opere previste nel piano di recupero e di cui agli artt. 4 e 5 e fino alla consegna  

definitiva al Comune delle opere realizzate, tutti gli oneri di manutenzione ed ogni responsabilità civile e  

penale inerente all’attuazione ed all’uso del piano medesimo, sono a totale ed esclusivo carico dei "soggetti  

operanti il recupero".

Qualora all’atto della consegna le opere citate non risultassero in perfette condizioni di manutenzione, si  

applicano le disposizioni di cui al precedente art. 8.

ART. 12 – Vincolo ad uso pubblico delle aree in cui saranno realizzate le opere di urbanizzazione

I "soggetti operanti il recupero" si impegnano a vincolare al pubblico uso, entro 3 (tre) mesi dal collaudo di 
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cui  all’Art.  10,  e  comunque prima del  rilascio del  certificato di  abitabilità/agibilità  degli  edifici  privati,  

producendo la documentazione di rito, la superficie a parcheggi,  marciapiedi,  corti,  ecc… nelle quantità  

indicate al precedente Art. 5 punto b).

La manutenzione ordinaria, la pulizia delle aree dai rifiuti, dalla neve e dal ghiaccio, la spesa per la fornitura  

dell'energia  elettrica  per  l'illuminazione  di  tali  aree  ad  uso  pubblico,  la  manutenzione  del  verde,  la  

sorveglianza e la riparazione di eventuali danni causati da terzi, compresi quelli conseguenti da atti vandalici, 

delle aree ad uso pubblico comprese nel perimetro del piano di recupero cui si riferisce il progetto, saranno a 

carico del Comune, mentre, la manutenzione straordinaria sarà a carico dei "soggetti operanti il recupero" e  

suoi aventi causa.

I "soggetti operanti il recupero" si impegnano a vincolare al pubblico uso, entro 3 (tre) mesi dal collaudo di 

cui  all’Art.  10,  e  comunque prima del  rilascio del  certificato di  abitabilità/agibilità  degli  edifici  privati,  

producendo la documentazione di rito, il percorso pedonale in area privata corte nord di cui alla Tav. 21 con  

le seguenti indicazioni:

- Apertura al pubblico durante le ore diurne;

- chiusura al pubblico per ragioni di sicurezza durante le ore serali e notturne, garantendo accesso ai 

residenti

- orari di riferimento per l’apertura diurna: 7:30-19:00 nel periodo invernale dal 23 settembre al 20 

marzo e 7:30-21:00 nel periodo estivo dal 21 marzo al 22 settembre

- manutenzione delle aree a carico della Ditta proponente e aventi causa

Il percorso rimarrà ad uso pubblico fino alla realizzazione del secondo stralcio funzionale dell’ambito 2 

dell’ex IUP n. 1, con il quale troveranno attuazione le previsioni del progetto di coordinamento.

ART. 13 - Entrata in vigore di nuove previsioni urbanistiche

L'entrata in vigore di nuove previsioni urbanistiche comporta la decadenza della presente convenzione per le  

parti in contrasto con le previsioni stesse, salvo che i lavori non siano stati iniziati e vengano ultimati entro 3  

(tre) anni dalla data di inizio.

ART. 14 – Vigilanza

Il Comune si riserva la facoltà di vigilare sull’esecuzione delle opere di urbanizzazione di cui ai precedenti 

artt. 4 e 5, per assicurarne la rispondenza al progetto approvato ed al capitolato speciale depositati presso  

l’ufficio Urbanistica del Comune di Castelfranco Veneto.

Agli uffici comunali preposti al controllo è riconosciuta la facoltà di sospendere i lavori, qualora gli stessi 

non vengano ritenuti corrispondenti al progetto approvato o non eseguiti a regola d'arte o non ultimati nei  
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termini stabiliti,  ferma restando, in ogni caso, la responsabilità dei "soggetti operanti il  recupero" per la  

buona esecuzione e manutenzione dei lavori fino al collaudo.

Qualora siano riscontrate difformità, il Comune diffida i "soggetti operanti il recupero" ad adeguarsi agli  

obblighi della presente convenzione ed al piano di recupero approvato.

ART. 15 - Trasferimento a terzi degli oneri e degli impegni

I  "soggetti  operanti  il  recupero"  potranno  trasferire  a  terzi,  previa  comunicazione  al  Comune,  tutti  gli 

impegni e gli oneri per l’attuazione delle opere di urbanizzazione di cui alla presente convenzione.

I "soggetti operanti il recupero" si impegnano altresì ad inserire negli atti di trasferimento espresso richiamo 

alla presente convenzione ed a pretendere espressa assunzione da parte degli acquirenti degli impegni ed 

obblighi ridetti.

ART. 16 - Cauzioni e garanzie

A garanzia finanziaria di tutti gli impegni assunti con la presente Convenzione e con il Piano di recupero, i  

"soggetti operanti il recupero" costituiscono idonea fideiussione emessa da ……………………………. con 

polizza  n.  ……………………………….  di  Euro  ………………..  pari  al  100%  (cento  per  cento) 

dell'importo relativo alle opere di urbanizzazione previste dal Piano attuativo e come appare dal Computo 

Metrico allegato al progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione, maggiorato dell’importo relativo alle  

competenze professionali per lo svolgimento della Direzione Lavori, del CSE, del Collaudatore, agli oneri 

per sicurezza, agli oneri previdenziali e all’ IVA.

Nell’ipotesi  di  inadempimento  alle  obbligazioni  assunte  i  "soggetti  operanti  il  recupero"  autorizzano  il  

Comune a disporre della cauzione stessa nel modo più ampio, con rinuncia espressa ad ogni opposizione 

giudiziale e stragiudiziale a chiunque notificata e con esonero ad ogni responsabilità a qualunque titolo per i  

pagamenti e prelievi che il Comune dovrà fare.

La  garanzia  è  prestata  con  la  rinuncia  esplicita  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore 

principale e non trova applicazione l'articolo 1944 del codice civile.  In ogni caso i  "soggetti  operanti  il  

recupero" sono obbligati in solido sia tra di loro che con i loro fideiussori. La fideiussione è operativa e  

soggetta ad escussione a semplice richiesta del Comune, senza necessità di preventiva diffida o messa in 

mora, col solo rilievo dell'inadempimento, con rinuncia ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art.  

1957 del Codice Civile. Ancorché la garanzia sia commisurata all'importo delle opere di urbanizzazione di 

cui al comma 1, essa è prestata per tutte le obbligazioni a contenuto patrimoniale, anche indiretto, connesse  

all'attuazione  della  convenzione,  da  questa  richiamate  o  il  cui  mancato  o  ritardato  assolvimento  possa 

arrecare pregiudizio al  Comune, sia come ente territoriale,  sia come soggetto iure privatorum, sia come 
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autorità che cura il pubblico interesse.

Nell’ipotesi in cui il Comune, a fronte di inadempimenti da parte dei i "soggetti operanti il recupero", debba 

rivalersi sulle garanzie sopra precisate, resta fin d’ora inteso che il Comune avrà libero accesso a tutti i beni  

immobili interessati dalle garanzie di cui al presente articolo, fermo restando che lo stesso ha diritto non solo  

di accedere agli immobili, ma altresì a completare le opere non ultimate.

Tale garanzia sarà svincolata al completo adempimento di quanto previsto agli Artt. 8 e 12.

Sarà  facoltà  del  Comune  autorizzare,  nel  caso  di  cessione  a  terzi  delle  aree  oggetto  di  recupero,  la  

sostituzione  della  fidejussione  in  essere  con  una  nuova  fidejussione  prodotta  dalla  nuova  proprietà 

prevedendo il successivo svincolo.

ART. 17 - Regime fiscale

Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti alla presente convenzione sono a carico dei I "soggetti  

operanti  il  recupero" e si  invoca il  trattamento di  cui  all’art.  12,  secondo comma del  D.P.R. N.601 del 

29.9.1973.

ART. 18 - Trascrizioni, spese e rinunzia all’ipoteca legale

I  "soggetti  operanti  il  recupero" si  impegnano a provvedere a proprie cure e spese alla  trascrizione del  

presente atto nell'Agenzia del Territorio Servizio di Pubblicità Immobiliare con piena rinuncia all'ipoteca 

legale eventualmente spettante e con esonero del Conservatore da analoga responsabilità.

Le spese del presente atto e sue conseguenti sono a carico dei "soggetti operanti il recupero" che chiedono  

tutte le agevolazioni fiscali in materia.

ART. 19 - Entrata in vigore della convenzione

La presente convenzione, mentre è fin d'ora impegnativa per i "soggetti operanti il recupero", diverrà tale per  

il Comune di Castelfranco Veneto non appena avrà ottenuto le approvazioni di Legge.

A tale fine  i "soggetti operanti il recupero" si impegnano a tutti gli atti necessari autorizzando sin d’ora tutte  

le successive volture occorrenti.

ART. 20 - Ulteriori precisazioni

Ad ogni effetto e buon fine:

……………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………..

La presente scrittura sarà depositata negli atti del notaio che ne autenticherà le sottoscrizioni.
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Repertorio n.                           

Raccolta n.           

AUTENTICA DI FIRME

Io  sottoscritto  Dottor  …………………………………………………………,  Notaio  in 

………………………………………………… iscritto al Collegio Notarile di ………………………………, 

certifico che, i Signori:

…………………………………………………………

della cui identità personale sono certo, hanno sottoscritto alla mia presenza l'atto che precede in calce e in  

margine dei fogli intermedi alle ore …………………

Della presente scrittura privata io Notaio ho dato lettura alle parti.

…………………………………………………………
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